
Dalla Segreteria Nazionale  

FONDI PER LA SICUREZZA 

DICHIARAZIONI BRUNETTA, NON C’E’ LIMITE ALL’IPOCRISIA POLITICA 

Sicurezza: Siap e Funzionari Ps, da centro destra solo tagli Politica fallimentare contro cui 
ha manifestato intero comparto  (ANSA) - ROMA, 16 NOV - "È sorprendente che l'on Rena-
to Brunetta abbia dichiarato che sono stati altri a bloccare i contratti per i Comparti Sicurezza e 
Difesa. Invece è stato il quarto Governo Berlusconi a varare la legge 122/2010 che ha falcidiato il 
salario di poliziotti, militari e vigili del fuoco, attraverso il blocco delle retribuzioni". Lo sostengo-

no i segretari del Siap e dell'associazione Funzionari di Polizia, Giuseppe Tiani e Enzo Marco Letizia. "Il me-
desimo Governo - aggiungono - effettuò una corposa riduzione delle dotazioni finanziarie delle missioni di spe-
sa per il triennio 2009/2011 del Ministero dell'Interno. I fondi per sicurezza come quelli per la manutenzione 
dei mezzi delle forze di polizia risultarono fittiziamente aumentati rispetto al bilancio del 2008 di 649 milioni di 
euro ma fu una vittoria di Pirro in quanto in quell'incremento vi erano 580 milioni di euro di oneri stipendiali 
derivanti dagli aumenti contrattuali del biennio precedente (Governo a guida Prodi)".  "L'on. Brunetta - dicono 
ancora i sindacalisti - non può dimenticare che la politica del suo Governo ha introdotto la stagione dei tagli 
lineari poi diventata spending rewiew, che ha penalizzato le progressione di carriera e gli adeguamen-
ti stipendiali". Inoltre, rammentano Tiani e Letizia "il Governo di centro destra - Lega nord, proprio per la falli-
mentare politica adottata in tema di sicurezza ha ricevuto 13 manifestazioni nazionali di protesta unitaria opera-
ta da tutto il mondo sindacale del comparto sicurezza, e centinaia di manifestazioni sui territori". "A Brunetta e 
agli esponenti del centro destra - concludono - ricordiamo che i poliziotti hanno iniziato a vedere incremen-
ti salariali e gli apparati di sicurezza più fondi per far fronte alle varie emergenze come l'immigrazione ed il 
terrorismo con lo sblocco delle retribuzioni del personale di polizia, e il successivo finanziamento del riordino 
delle carriere, solo dal Governo Renzi". (ANSA). 

Sicurezza: Siap-Anfp a Brunetta, i tagli con il governo 

Berlusconi Roma, 16 nov. (AdnKronos) 

"È sorprendente che l’on.le Renato Brunetta dichiari che 
sono stati altri a bloccare i contratti per i Comparti Sicu-
rezza e Difesa. Invece è stato il IV Governo a guida Ber-
lusconi, sostenuto dal Popolo della Libertà, Lega Nord e altri, a varare la legge 122/2010 che ha falcidiato il 
salario di poliziotti, militari e vigili del fuoco, attraverso il blocco delle retribuzioni". E' una dichiarazione con-
giunta del segretario generale Siap Giuseppe Tiani e del segretario nazionale Anfp Enzo Marco Letizia a sot-
tolineare che "con la citata legge furono introdotte norme a dir poco discutibili in tema di trattamento economi-
co del personale dei Comparti Sicurezza, Difesa e Soccorso Pubblico". "Il medesimo Governo -prosegue la no-
ta- effettuò una corposa riduzione delle dotazioni finanziarie delle missioni di spesa per il triennio 2009/2011 
del Ministero dell’Interno. I fondi per sicurezza come quelli per la manutenzione dei mezzi delle forze di poli-
zia risultarono fittiziamente aumentati rispetto al bilancio del 2008 di 649 milioni di euro ma fu una vittoria di 
Pirro in quanto in quell’incremento vi erano 580 milioni di euro di oneri stipendiali derivanti dagli aumenti 
contrattuali del biennio precedente (Governo a guida Prodi)". A giudizio di Siap e Anfp Brunetta "non può di-
menticare che la politica del suo Governo ha introdotto la stagione dei tagli lineari poi diventata spending re-
wiew, che ha penalizzato le progressione di carriera e gli adeguamenti stipendiali i ricorsi del mondo sindacale 
delle forze di polizia sono ancora in fase di discussione presso le diverse giurisdizioni. Inoltre, rammentiamo 
all’On. Brunetta che il Governo di centro destra - lega nord di cui ha fatto parte, proprio per la fallimentare po-
litica adottata in tema di sicurezza ha ricevuto 13 manifestazioni nazionali di protesta unitaria operata da tutto il 
mondo sindacale del comparto sicurezza, e centinaia di manifestazioni sui territori". 


